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Prcrio d'abbonamento per Udine, per un 
' trlHiiisIre ilìil. Lire 6. 

Per la Provincia ed interno del Regno 
ilal. Lire 7. 

Un aurnero arretrato soìdi ti, pari a ital. 
centesimi 15. 

Per r inseriionc di annunii a prezii miti 
da convenirsi rivolgersi all' Ufficio del 
Giornale. 

La Voce delPopolo 
GIOKlsrALE POLITICO 

Lellcrc e gruppi franchi. 
urtlcio di redaiione in Meteâ oveccblo 

presio ' la tipografia Selli N.' iBSS' rosso 
t. piano. ' '' 

Le associlitloni si ricevono dal libiaio sig, 
Paolo Gaiiibi«ra$l, viu q̂ vAur. - ; ,. 

te associazioni e le Inseriionl al pagHQO 
antecipatnmente. 

I manoscrUti non »i restituiscono. ' 

Esce tutti i giorni eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 pari a ital. cent. 8. 

ISitccovso ai ijìii'cci. 

Il nostro giornale di ieri ha recato un appello 
a tutti gli amanti della libertà affinchè concorriiio, 
con tutti i mezzi cui possono disporre onde recare 
sollievo alla nazione generosa dei greci che per 
liberarsi dal giogo straniero tonta ogni via, facendo 
col suo oroismo siuph-e 1' liuropa, mostrandosi non 
degenere figlia di Leonida e dei martiri di Mis-
solungi. 

L'Italia che pur nell' Oriente, in questo ster­
minato oceano di comuni speranze, in questa non 
ignota sorgente di tanto ricchezze, deve cercare i 
suoi futuri destini, non può ne devo restar sem­
plice spettatrice di questo gran dramma, che si 
sviluppa fra le carneficine ed il sangue. 

Là dove si trattò della causa della liherLà, là 
sempre sventolò battagliero l'italiano vessillo. 

La Grecia, piena di speranza, palpitante d' en­
tusiasmo domanda soccorso, e noi dobbiamo ri­
spondere al suo appello. 

Lo ripetiamo, il Comitato qui costituitosi o già 
posto in relazione coi comitati centrali, non man­
cherà di avvisare a tutti quei mezzi -ritenuti piìi 
efficaci per coadjuvaro alla nobile impresa. 

Kammevitiamo inoltre che presso il nostro ufficio 
rimane aperta una soscrizione a prò' degl' insorti 
greci. 

Colletta 

a prò' degV insorti della Grecia. 

Redazione della Voce del Popolo fr. 50. 

Chi pecora si fa la mangia il lupo. 

(Avv. F.) Una polemica insorse di questi giorni 
sulla questione se il Ministero poteva di sua 
autorità abolire la tassa austriaca del 7 per 
cento sui coupons del prestito veneto. 

E la tesi che abbiamo in passato sì a lungo 
ed- iiiutilmente discussa. Non si è voluto inten­
dere che il Governo nel Veneto aveva poteri 
som-ani come Governo di fatto, • poteri sovrani 
da non confondersi coi fotèri straordinarii con-

"feriti dal Parlamento. Non si è voluto intendere 
She lo Statuto non era operativo per noi finché 
un • atto qulil'siasi non ci dichiarasse uniti til 
tlegno, che fino alla unione legalmente pro­
clamata lo Statuto non • era operativo, che il 
Parlamento nulla ancora aveva di comune con 
noi. 

Né valse ad illuminare questi saputi la 
solennità del Plebiscito e nemmeno il decreto 
4 novembre, il quale dichiarò la Venezia parte 
integrante del Regno ed applicabile 1' art. 82 
<lello Statuto. 

Ora r art. 82 porta, che lo Statuto entra in 
-̂igore soltanto colla prima riunione delle Ca-

• mere e quindi col giorno 15 dicembre. 

•Fino dunque al 15 dicemòre.\o Statuto del 
Regno non era per noi operativo e quindi il 

Governo poteva modilicare le imposte a suo 
grado 

Pino al 15 dicembre lo Statuto del Regno non 
essendo pel Veneto operativo, il Governo aveva 
poteri sovrani quale governo di fatto e come 
tale era in facoltà di esigere qualunque impo­
sta, di togliere o modificare le antiche e di 
aggiungerne di nuove. 

Poscia la unione delle Camere (15 dicem­
bre) lo Statuto del Regno è operativo per noi.i 
Vediamo se il Ministero possa oggi sospendere 
la esazione di una imposta. 

Unica legge scritta in argomento è l'art. 30 
dello Statuto, il quale suona: Nessun tributo 
può essere imposto o riscosso se non sia stato 
consentito dalle Camere e sanzionato dal Re. 

Ma così e che i tributi e s'opratasse di ogni 
genere qui imposte dall'Austria non sono con­
sentiti dalle Camere e sanzionate dal Re; dun­
que il Governo non può esigere qui veruno di 
detti tributi. 

'E singolare, come parlando delle imposte del 
Veneto, lo Statuto, anziché scudo e palladio, 
della hbertà, sia stato abusato allo scopo di 
continuare la ' percezione delle accascianti im­
poste ^el Governo a'ustriaco ed accollarci per 
giunta delle imposte nuove. 

Per noi lo Statuto è chiaro ed esplicito, non 
sì può esigere alcuna imposta che non sia stata 
accordata dalle Camere, e vivaddio le Camere 
non hanno mai accordato le imposte che pa­
ghiamo noi. 

Mi ,si apponga I' antecedente verificatosi quan­
do si unì la Lombardia. Questo fatto non 
muta le lettere e lo spirito dello Statuto, né 
un abuso può convertirsi in ' legge. 

Si ammette che il Pariamento è l'autorità 
sovrana in fatto d' imposte, che il Ministero 
non può permettersi novazioni. Ma questo è 
pelle Provincie ove le Camere hanno assentite 
le imposte non pel .Veneto, dove niuna impo­
sta venne ancora consentita. 

Si conviene che il Veneto sotto questo rap­
porto trovasi in uno stato eccezionale, che non 
poteva essere preveduto da chi dettò lo Sta­
tuto e che non fu preveduto nemmeno dal 
Pariamento. Si conviene che sarebbe ingiusto 
non avesse a pagarsi alcuna imposta. Ma dijil 
non pagar nulla od essere oppressi, accasciati 
peggio assai che dal Governo austriaco, ci 
corre. 

Noi speriamo che le nostre argomentazioni 
valgano a persuadere i dissidenti e meno poi 
che giovino a sospendere veruna imposta. Fac­
ciamo soltanto per avvertire i Veneti a non 
dormire, come hanno fatto fin qui. Se la stam­
pa fosse stata solidaria, se le rappresentanze 
del Veneto avessero picchiato e tornato a pic­
chiare, qualche cosa si avrebbe ottenuto e non 

I vedremmo adesso il Ministero, quasi con deri­

sione, proporre che le impòste continuino fino 
al 1. luglio. Se fossimo provincie di conquista 
cosa avrebbe potuto fare di più? 

E singolare che il Governo mantenga delle 
provvisioni austriache quelle che ci opprimono 
e non così quelle che in parte allevierebbero. i 
pesi. 

Il Governo austriaco, quando impose la ri­
tenuta del 7 per cento, assicurò che avrebbe 
pagato con danaro effettivo sonante e non con 
biglietti della banca. 

Il Governo mantiene la tassa ed iatende pa­
gare in carta. 

Né si opponga che i biglietti di banca sono 
parificati al danaro effettivo sonante, che non 
si possa ad uno pagare in danaro, ad altri ;in 
carta. — Tutto al rovescio ; il Governo paga 
gli altri coupons parte in carta e parte in da­
naro sonante. — Notisi che questi coupons 
non soffrono alcuna trattenuta. — È giustizia 
codesta? 

Un altro argomento toccheremo, giacché par­
liamo d'imposte. 

Il Governo austriaco quando impose l'ultimo 
prestito forzato, dichiarò che i coupons r.elàiivi 
sarebbero stati ricevuti come danaro sonante a 
pagamento delle imposte 1867. Ci coasta che 
in cassa provinciale si trovino le cartelle ed i 
coupons ancor dallo scorso luglio. Il Governo 
italiano ha raccolto la eredità dell' austriaco, 
crediti e debiti, il tutto cpme sta e giace. Dun­
que il Governo italiano deve accettate in luogo 
di danaro quei coupons e sostituire a dirittura 
altre cartelle. Non dubitiamo che il Parlamento 
farà giustizia, ma frattanto il povero possidente 
deve por mano in tasca. 

Importa che i Deputati veneti,facciano cono­
scere al Parlamento che il Governo avrebbe 
dovuto sollevare queste sgraziate Provincie dalle 
sopratasàe austriache fino dai primordii. 

Importa che i Deputati .propongano in via,di 
emendamento il progetto del signor Scialoja 
che la le'gge sia operativa sino dal giorno della 
partenza dell'Austriaco. 

Importa che tutte le Rappresentanze del Ve­
neto e la stampa tutta propugnino siffatte do­
mande. 

Se non dormiremo, come abbiapio fatto 'fin 
qui, se faremo nei dovuti modi sentire le no­
stre ragioni, se ci mostreremo solidarii e com­
patti, otterremo giustizia. 

Bisogna stare all'erta, curare un po' meglio 
i proprii interessi, credere ai fatti non alle pa­
role e sopratutto non essere pusilli. 

Lo abbiamo detto altra volta e lo ripetiamo : 
— Chi pecora si fa la mangia ti lupo. 
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QUESTIONE D' ORIENTE. 

*' ' ' ' -il' 
• ' L' ijicl^épendanéé liBllekique' del 3 gennaioIpuobKdà 
' il'segiiente bollettino delcomitato centra)» m At|iid; 

• HuiUa di nuovo dal teatro della guerrsi fn ctósà 
dei rigori del freddo, molti dei nostri si sono con-

' èéttfrelti "ed babno occupato delle forti posizioni al­
l'entrala ,d^lla,p.rovincìa,ai,Salino. Mustafà pasciik 
si è d retto a qu^la volta. 

Dopo r ultimo combattimento di Lakos, i turchi 
penetrarono nel villaggio di Orthoni e di Karinokas-
sida e vi massacrarono' 80 'UÒiaini,!donne e'fSgjazti 
che vi si erano lifugiati. 

' - Oiirea 2000-donne e faneiuUi, si erano j'iuiiiti a 
Spngbia per aspettarvi bastimenti europei che li tra-

"fe^rtasseró iU'Grecia, - tJna fregata turcaj essendosi 
afvipinataih, qu^liluggo, prese di mira quegli infe­
lici'a colpi di|;i9annone, e li costrinse a, ritirarsi 
nelle montagne vicine. . , 
' H oomandalite della nave rusfea il •Or'a^'de-Ammi-

' »'<î ?tb'''pi?epàravasi a partire per' prendere-a bordo 
I delle ' t'amigli'd cretesi. 11 governatore turco ifece sa­

pere, con una nota ai consoli che il blocco esisteva 
,;4i f^tto-^, nifi; il cops9le ^americano rispose che il 
'bljOQCo iion, era èfìféttivo e non ' poteva esser preso 

' m'''coiisidè'razioilè." Questa lidta- del governatore è 
'•Uiia"^ova òlle là''rivoMione'fa dei progressi e,si 

organizza sempre di meglio in meglio. ^ 

ben certi che io esempio dato dagli egregi che 
le rifiutarauo. troyerò. seguaci nelle file dei ga-
ribal4ini.''* ' " \ , , , . ' ' 
' Béco le lettere. •• '' ' „ 
•i !:,;^ . , Milano, 14 gennajo, 1867. 
' Ptà'o OuaStaìla,-

'koir ultima campagna, da noi guerreggiata nel 
Tirplo. io non ho assistito che al fatto d' armi 
a;vvenuto presso 'Condinb' il' 16 lùglio, ove giunsi 
sul finire del combattimento. l'or questo breve e 
pplo ,atto di presenza non mi sento il coraggio di 
kèMia^è k-(Sbce'''di"Savoia,' che!-mi-venne" con­
ferita. 
' ' P'a in mòdo di farmi cancellare dall' elenco dei 
ricompensati. 

. > • " Tuo MissoM. 

,, , I comitati- insi)rre:fionali si moltiplicano con ra­
pidità, in tutta là Grpcia, facci' do tutti capo â  

' '(J'Iiestb centrale d' Atene che si mostra infaticabile 
' ' nel 'porger lorc ogni manièra d' aiuti e di consigli. 

• '•'Stamane'ifra il plauso della popolazione si bandì. 
perni6zz,o di bollettini una ^pmpleta sconfitta su­
bita d^ Mustafà Pa,scià nelle 'campagne di Sugia. 

()gni giorno partgno giovani volontari ad ingros-^ 
sàre r'insurrtzione, benedicendo alla nostra Italia 
che chiamano generosa sorella, per lo che non igno-, 

- rapo'i.ìche' incessantemente partono' dai porti del­
l' Adriatico numerose schiere dei suoi più gpnerosi. 
,.., Gjornp e sera la piazza della Concordia ribocca 
'di, gente ansiosa di conoscere che piega prenda 
l"insiirrezi'olib. Non passa" giórno'che'no'n si leg-

• ga'tìo'' ad alta voce gli articoli dei giornali,esteri 
òhe fam .mostra,,di favorire la-causa ellenica. Fra 
questjl; ban^o il prim,^to i giornali,d^ Lpndra. 

< . i ,U.n; ;gi?¥'ii%'.e greco, intitolato; Gandia, venuto alla 
luce or npn ha guari a Custogeraoo, è quello che. 

• pfébipiiam'ehte ,̂  è destinato a, conimuovere'la gio­
ventù''cbti'la naiTazione di' eroici fatt'i' patrii. ''• i 

" "'Si'falnri'ci' gitìrnalmente collette' pei' le famiglie 
i,'deì -p'rofughi, candiotti, a cui si'aggiungonj,i grandi 
I.,aiuti ; in'/danaro ohe yefigono quasi ogni postale 
, ; dalla ]^us,sia. Siochq ritenete, che, i profughi non 

mancano di' nulla, e ohe ppr il lato materiale son 
persuaso che miglioraronno d'assàii'la Idro'tìoiidi-

iiaione.MMolti idi' essi vengono 'alloggiati «in-Atene a 
•, spese ; dei, cittadini, .e; >una pftpte ,,8onOi, inviati in 
, ipif' isoja p^co distante dal Pirep. _ • 

Chiude^ .̂̂  questa mia col dirvi che gh inglesi sono 
festeggiàtissimi. Non vi parlerò dèlie clamorose 
ovazióni 'ohe' si ripetono ogni giorno all' incaricato 

• britanno. .'Ba^ta jche passi .per le vie d'.iAtene un 
i,.mtìz?(̂ ,-,di un ba8tim9n,t.Q,,iugles% per, vederlo (acca­

rezzato da una folla veraojientis ehtjisiasfq.. Cpsì 
avviene spessissimo anche ai marinari itdli'ahi.' • 
' ' AH' i'iiconti'o, son detestati pi-ofoiidaodente'i fran-
''cesi, e 'gua(["a loro, se, facessero mostra 'di risentir­

sene. Appena avrò sentore di qualche notizia! 
.,;bruttp. ô  bella che sia, non mancherò prontamente 

di'raggu'agliarvóne. • ' , ' (Corr. Jt.) 

Firenze, 13 gennaio. , 
, Signor Direttore, 

' I Le sarò grato se Ella vorrà pubblicare nel suo 
giornale la lettera seguente. 

Aggradisca i miei saluti • 
ALBEBTO MAMO. 

Onorevole sig. Ministro delia Guerra. 

Per r ia,tessa .ragiono, che non accettai la me­
daglia al valor militare nel sessanta, non 1' accetto 
ora. Eepubblicand"" ora come allora, noti posso, ne 
devo ricevere dec'orazioni dalla Monarchia, 
' 'Ella comprenderà, signor Ministro, che in tale 
rifiuto non vi ha ombra di, scortesia, trattandosi 
d' una semplice questione di principii. 

Mi creda, ecc. 
ALDEETO MAMO. 

Qori0ia 16. 

L' ho detta io altre volte; 1' han detta tutti, e 
perfiao il Wanderer di Vienna che adesso si sono 
mutate le carte. '* 

La parte che i veneti sostennero per tanti anni 
onde opporsi allo straniero, tocca sostenerla a noi, 
poveri disgraziati al di qua dell' Isonzo. 

Le angherie, i sopprusi, le int,imidazioni, le per­
secuzioni, e le perquisizioni sono all' ordine del 
glioiiiò, ' 

Si arresta a casaccio, ed a capriccio e se pur vi 
sofl, fatti, altro non sono che futilità, appena degne 
di osservazione. Il noto poliziotto Scordini, che voi 
credevate morto, vive per nostra sciagura, ed im­
penitente Continua nella via seguita tra voi, delle 
tracotanze o dell' albagia. 

Il contegno della nostra popolazione in generale 
è calmo, e sojiporta gli insulti con quella rasse­
gnazione propria dei popoli inciviliti che sperano 
di poter in breve raggiungere la desiderata libertà. 

Anche 1' altra sera, al giardino publico, scoppiò 
una bomba verso le otto, come il dì del primo 
dell' anno in Piazza delle erbe. La detonazione fu tale, 
che fu udita per tutta la città. Lascio a voi figu­
rarvi; poioliè vi trovaste in tali frangenti, con quale 
e quanto accanimento, si sguinzagliassero quei' cani 
arrabbiati sitibondi di vittime, che si chiamano 
Commissari di Polizia. 

Sgraziatamont'j venne arrestato un giovine stu­
dente che si crede autore dell' alto delitto. — S' ac­
corgeranno in breve non essere lui. 

Ad altra piìi dettagliati particolari. 

Scrivono da Napoli al Pungolo di Milano. 
A. giorni''parte' Un piccolo drappello di 18 vo-

lùiltiari per Candia, arruolati da un 'capitano Greco 
ai soldi del Comitato cretese esistente a Napoli ed 

,a C^a^tellamare, ~ So)p,o tutti ^ex-garibaldini. 

A proposito del tanto spreco di decora­
zioni fatto in questi ultimi tempi dal nostro 
governo, togliamo dal Sole le seguenti lettere 

ATTI UFFICIALI 

. Estratto dalla Qaeaetta ufficiale del Begno 
, del giorno 14 gennaio. 

, 1 . Un E,, decreto del 29 novembre 1866, a te­
nore del quale il Ministro delle finanze è autoriz­
zato a far inscrivere sul gran .libro del debito 
pubbHco dello Stato una rendita consolidata 5 
per °/o intestata a, favore dell' ammin strazipne d^l 
fondo per il culto 'Jier' lire un milione settanta­
cinque mila. • ' ' ' ! ' 

2. Un regio decreto del 14 dicembre secondoil 
quale le spese coucernenti 1' ufficio per 1' autorii-
zaziona e la sorveglianza delle Società anonime ed 
in accomandita per azioni. 

"8. Un regio decreto in data' del''30 dicembre 
concernente il iriordinamento- degli uffizi d' ispezio­
ne e delle agenzie, jdel Tesoro, come pure ,quelli 
delle tesorerie provinciali. 

4. Un B'. decretq del 6 gennaio corrente, a te­
nore del quale col 1.° marzo 1867 sarà soppresso 
"il '-gran comando del dipartimento militare terri­
toriale di Palermo,, e .saranno ,pure soppresse le 
divisioni militari,, territoriali di Udine, F(?r}l e 
Messina. 

., PARLAMENTO ITALIANO 

' , ,' CAMÉR4 DEI DEPUTATI 

' ' Presìdema -Mari. — Tornata del 15. 

Dopo, la votazione delle commissioni permanenti, 
la Camera, discusse il progettp sulle iucompaljibilità 
Parlamentavi. 

'Vari deputati disòorrono sull' articolo 2.'" il quale 
viene approvato dopo gli emendamenti approvati 
di Marazio e Eiberi, e rimane cosi concepito ; 

Ove si tratti di Società o d'imprese sovvenute 
dallo Stato i deputati che dopo la promulgazione 
di questa legge assumeranno alcuna delle qualità 
'descritte neh' articolo ' 1. cesseranno di essere de­
putati quand' anche rinunciassero allo stipendio ; 
ma potranno essere rieletti. 

. Ijj' opterò progatt(ji è approvp;to con 147 voti 
contro 79. . ' 

NOTIZIE ITALIANE 

F i r e n z e . — Leggiamo nel Difittp: 

L' Unione liberale di Bologna, a quanto ,ci si scrivi, 
mandò ai .Romani un indirizzo politico assai accen­
tuato peif smuoverli dalla loro inerzia. 

La Corte d'appello di Palermo rigettò il grava­
me del signor Guarnera condannato dal tribunale 
correzionale come autore del libello famoso a carico 
dell' onorevole deputato Crispi. 

A Ferrara gli elettori liberali sostengono la can­
didatura del dottor Timoteo Riboh, La fama scien­
tifica e le virth civili di questo egregio cittadino 
ne sono arra che il di lui] nome uscirà vittorioso 
dall' urna, 

Leggesi nella Nazione: 
— Il Guardasigilli presenterà quanto prima alia; 

Camera, per ciò che ne sappiamo, alcuni progetti 
di legge, co' quali mentre si unificano i sistemi giu-
diziarii nelle provinole venete co);i quelli vigenti 
nelle altre parti del Uegnó, si inducono notevoli 
modifiicazioni all' ordinamento generale. 

Alle quattro Corti di Cassazione che esistono at­
tualmente ne sarebbe sostituita una sola ayente 
sede nella Capitale. 

Sulle Corti d' Appello non si farebbero variazioni; 
il numero e le' sedi delle medesime rimarebbero 
inalterati:,solo si modificherebbero le circoscrizioni 
territoriali, e si sopprimerebbero le sezioni staccate. 

Uija modificazione nelle circoscrizioni dei Tribu­
nali 0 nel numeio dei medesimi, non che ni'lle Pre­
ture, ohe ])ur6 scemerebbero di quantità, complete­
rebbero questa parte delle riforme dal Guardasigilli 
proposte. ' 

Altre riforme cadrebbero sulla istituzione del 
PubbUoo Ministero, che si vorrebbe richiamare ai 
suoi veri principii. . . . 

In breve secondo le proposte del Guardasigilli si 
riterrebbe di conseguire una economia di,oltre sei 
milioni di lire. 

V e n e z i a . — Il Corriere delle Marche reca: 
La Banca Nazionale ha comprato col mezzo di 

un onorevole banchiere,di Venezia il Palazzo Manm 
sul Canal Grande per istituirvi la sua sede m questa 

^ II" prezzo pagato (in oro) fu dioesi di 300,000 
franchi. 



LA VOCF t'K.T.VPOPpLO 

• La Gaeisdta Ai Treviso, alla quale lasciamo tutta, 
la responsabilità, parla di uno sperimento che volo-
vasi^,fare al Ministero della marina per nconomiz-
zaro'sui viveri a mezzo di azienda. Èssendosi però 
lasciato venire 1' 11 dicembre senza far nulla, il 
Ministero dovette pregare la vecchia improsa Acos-
sato e Molfino a continuare. 

La improsa volle un aumento di prezzo sui viveri 
e così lo Stato ebbe una maggiore epesa di tre 
milioni. 

Duriamo fatica a credere che ciò sia vero, ma 
ci pare por 1' onore del Ministero e peli' interesse 
della nazione che sia nocessai'io aprire una incliiesta. 

So vi ha colpa si punisca severamente; se il 
fatto non sussìste sia purgata 1' amministrazione da 
simili tacci e. 

N a p o l i . I giornali Italiani recano il seguente 
telegramma in data del 1 5 : 

Dalle nove pom. di ieri un terribile uragano 
imperversando da sciloccp verso levante ha pro­
dotto gravissimi danni nel porto e nella rada. Circa 
Venti legni mercantili andarono perduti, ed altri 
versano in grave pericolo. Finora coiitansi 4 morti. 
Tutte le autorità accorsero sul luogo del disastro ; 
tutti gli ufficiali trovavansi al loro posto. Molti 
zelanti cittadini hanno prestate la loro opera per 
salvare gli equipaggi.' Da Baja fu telegrafato che 
Quattro ba;stimenti andarono perduti. 

i Scrivono al Pungolo di Milano: 

^ Martedì mattina fu scoperto un furto di oltre 
600,000 lire in tanti franchi lotti, sofiertoj dall'uf-
iìoio del bollo, il quale trovasi vicino alla questura, 
i— Le circostanze di questa sottrazione a danno 
«ielle finanze, sono abbastanza misteriose perchè i 
sospetti cadano anche'sugli impiegati, avendosi forti 
Indizi che quésto non fosse allro che un defiait di 
jqualche tempo, procurato di coprire dandogli le 
Japparenze di ini furto! 
\ 3'iVarii arresti furono già fatti, più per tastare il 
I terreno che perchè si abWano delle vere prove. — 
II Procuratore del Re, 1' Ufficio di istruzione ed il 

f ! Questore da tre giorni non fanno altro che esami-
'pare, indagare ed almanaccare. — Ho paura che 
lotto a tutto questo vi sia un qualche grosso scan­
dalo in guanti gialli! 

' \ Qui si fanno arruolamenti per Roma. — Il i^r-
j iito W amne vorrebbe tentare qualche colpo verso 
! le frontiere, ma è tenuto d' occhio. Lo sforzo mag-

giote pare che lo dirigano dalla parte delle Roma-
gne. — A Napoli poco si azzardano perchè sanno 
Gualterio per nulla disposto a chiudere un occhio 
sulle loro mene: ciò non ostante tengono riunioni, 
e prendono accordi, ma non riuscira.nno a cosa 
alcuna. 

La Nuova Stampa di Vienna crede sapere che 
furono intavolati negoziati fra le Corti di Vienna 
e di Parigi relativamentn alla questJDiip. orientale, 
e elio passi in comune, so non coUcttiw, vennero 
fatti presso il Sultano. 

Le potenze continentali, la Prussia, l'Italia e 
la Russia avrebbero di già aderito alle praticlio 
convenute, e si terrebbe come corta 1' adesione nu­
che dell' Inghilterra. Si chiederebbe alla Porta di 
dare esecuzione in tutta la loro estensione allo 
ordinanze rese a favore dei raja, dei decreti del 
1839 e del 1856, e segnatamente all' hai-houma-
yoìin del 28 febbraio 18()5, i quali consacrano la 
eguaglianza dei cristiani e dei musulmani. 

M e s s i c o . — L' Opin. Nat. ha da Messico 
le seguenti notizie : 

II maresciallo Bazaine pubblicò a Messico un 
manifesto in risposta al proclama dell' imperatore 
Massimiliano. Egli dichiara ohe le truppe francesi 
non s'immischieranno pih negli affari messicani, e 
che osservermno la piìi rigorosa neutralità. 

L' imperatore Massimiliano si fortifica a Orizaba. 
Tuttavia, nella notte del 4 dicembre, un corpo di 
300 liberali, condotti dal generale Ilodriguez, ir­
ruppe nella stessa Orizaba, dove avrebbe potuto 
impadronirsi di Massimiliano, ma si contentò di 
300 muli. 

ESTERO 
) ' • ^ • 

A u s t r i a . 1 giornali tedeschi recano: 

Private informazioni da Praga recano la notizia 
di gravi tórbidi avvenuti-ai confini prussiani. Le 

, popolazioni sarebbero corse alle armi per impedire 
l'entrata di animali infetti ; da,peste bovina pei 
jquali il governo austriaco aveva accordato libertà 
di transito. Alcuni distaccamenti ài truppe parti­
rono da Praga. 

Alla Camera dei deputati di Pest fu data let-
j'tura dell'Indirizzo Dealc, relativo aU' ordinanza im-
1 perlaio Sttl reclutamento dell'armata. 

L' Indirizzo riconosce che 1' Ungheria è sempre 
pronta ad accettare un' organizzazione militare con-
iorme alle necessità dei tempi e alla situazione del 
jpaese ; però non ammette che le disposizioni prose 
in proposito dall' Imperatore siano valide in diritto 
'Senza il consentimento della Dieta. 

La forma dell'Indirizzo è ferma e dignitosa, e 
prova una volta di piti quanto siasi ancora lonta­
no da una conciliazione fra l'Austria e l'Ungheria. 

Dicesi ohe il progettato viaggio in Ungheria del­
l' imperatore Francesco Giuseppe sia stato proro­
gato per la irritazione ohe regna in_^Ungheria con­
tro il Governo di Vienna. 

Ultime Notizie 
Abbiamo già riprodotto una corrispondenza da 

Nizza di alcuni giorni fa al Diritto, nella quale si 
annunziava, come prossima la retrocessione all' I-
talia di quella città, in seguito ad accordi presi 
col generale Fleury per un' alleanza colla Francia, 
date certe eventualità. 

Oggi il Diritto contiene un' altra corrispondenza 
da Nizza, che confermerebbe la prima e citerebbe 
ad appoggio alcuni fatti, dai quali si vorrebbe de­
durre che fino dal giorno della cessione, era già 
convenuta una retrocessione al verificarsi di dati 
eventi. 

Il pi)polo nizzardo, aggiunge il corrispondente, 
è tutto convinto di una tale notizia, e ne è lie­
tissimo. *• 

Se saranno rose, fioriranno ! 

La Gazzetta di Venezia reca : 
L' alta marea continua, la Stamperia è allagata, 

e le comunicazioni sono tutte intercettate. Ciò ci 
giustificherà se la QagsettU non verrà questa sera 
distribuita e spedita regolarmente. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

Pest 13 gennaio. — La Canaera dei deputati 
accettò neir odierna sua seduta a voti unanimi la 
proposta d'indirizzo di Deak, contro l'ordinanza 
pel completamento dell' esercito. L'indirizzo verrà 
spedito 1 irossimamente alla Cambra dei Magnati. 

Berlino 15 gennaio. — La Camera dei signori 
accettò oggi con 64 contro 28 voti il progetto di 
legge concernente 1' aumento del numero dei de­
putati, come venne proposto e deciso nella Camera 
dei deputati. 

Nova-York 14 gennaio. — Il partito radicale 
insiste nella Camera dei rappresentanti che il pre­
sidente venga posto in istato d' accusa. 

Vienna 13 gennaio. — (Borsa della sera). Naz. 
—.— Strade ferrate dello Stato 206.70. Credit 
158.30. Prestito 1860 84.30, prestito del 1864 75. 

Parigi 13 gennaio. — Chiusa Rend. al 3 % 
69.67, Strade ferr, austr. — Crédit mobil. 506. 
Lomb. 388. Rendita italiana 54.25. Obblig. aust. 
pronte 305.—, a termine -.—. 

Consolidati a Vs S- 91. — 

sui giuristi, è tempo di attuare la tanto desiderata 
società di mutuo soccorso. 

Il desiderio di meglio provvedere agli eventuali 
bisogni, rende vantaggiosa 1' associazione agli im­
piegati, so anche continuasse ad aver vigore il si­
stema dello pensioni. A maggiore ragione poi con­
verrà loro di assicurarsi un provvedimento, ora che 
il trattamento normale va forse a subire delle mo­
dificazioni e ad essere probabilmente tolto, 

Egli è a questo intendimento, che la sottoscritta 
Presidenza si crudo in dovere di fare appello a 
utti i giuristi, siano o no esercenti 1' avvocatura, 

od il notariato, siano addetti alla magistratura ed 
alle varie amministrazioni, affinchè vogliano pren­
der parte a questa santa istituzione. 

La Società abbracciorebbo tutti i giuristi della 
Venezia. Ogni Provincia si costituirebbe in seziono 
colla residenza nel capoluogo. 

Lo statuto sarebbe compilato dai delegati delle 
varie sezioni. 

La società generale sarebbe limitata alla sola 
parte del mutuo soccorso; le varie classi dei giu­
risti potrebbero unirsi in coneitati per trattare se­
paratamente gì' interessi dei singoli ordini. 

La Presidenza della Sezione Friulana si è messa 
in corrispondenza colle Presidenze di Venezia e di 
Padova ed ha diretto invito ad alcuni giuristi delle 
altre provincia onde affrettare la costituzione della 
Società generale. 

La Presidenza confida che i signori Preposti vor­
ranno appoggiare questa utile associazione,. inco­
raggiando i loro dipendenti a prendervi parte. 

Dalla Sezione Friulana della Società di mutuo soc­
corso dei giuristi. 

Udine 8 Gennaio 1867. 

Avv. FoENEBA — Avv. AsTOEi -r- G-. B. BILLU 
Avv, L. PBISSAKI. 

NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA' 
CIRCOLARE 

Cessati gli ostacoli frapposti dallo straniero alla 
libertà di associazione e tolta la ombratile diffi­
denza che gravava sugli avvocati ed in genere 

Raccomandazione. Gli abitanti fuori porta Ve­
nezia, e quelli del contado che sono obbligati ad 
entrare in città per quella porta raccomandano al 
Municipio di non dimenticarsi del progetto già a-
dottato, della costruzione d' un selciato, dalla Porta 
sino ai Viali. 

Un desinare nel giorno di Natale. — Leg­
giamo nel Times: Il giorno di Natale a Blennerhas-
set, nel Cumberland, fu fatta una festa rimar­
chevole nel podere del sinor William Lawson, fi­
glio di sir Wilfred Lewson Brayton. Il podere viene 
amministrato sul principio della cooperazione: una 
decima dei profitti si divide tra i lavoranti; il si­
gnor W. Lawson e i suoi servi appartengono alla 
società detta dei vegetarians. 

Vennero invitati tutti gli abitanti del distretto, 
i quali volessero previamente far domanda di un 
biglietto gratuito, oppure pagassero 40 centesimi il 
giorno di Natalo. Si pregavano i sonatori a recar 
seco lo strumento, e si aggiungeva: " chiunque lo 
gradisca, può portarsi la posata. „ V'intervenne 
un migliaio incirca di persone. 

Il fabbricato del podere era tutto adornato e 
nelle grandi sale a pili intervalli durante la gior­
nata si cantò e si ballò> e vi furono letture sulla 
frenelogia, sulla cooperazionó, sul vegetarianismo e 
sulla fisiologia. A mezzogiorno vi fu un pranzo di 
cereali, frutta ed erbe, il' che anziché no sorprese 
alcuni dei contadini avvezzi a cibarsi di carne, o 
che erano intervenuti alla festa. 

Vi erano rape crude, cavoli allesso, grano allesso, 
orzo allesso, piselli secchi allesso (di questi tre ul­
timi mezza tonnellata di ciascuna specie), farinata 
d' orzo, con carote tritate, rape e cavoli; fave sec­
che bollite, patate bollite ; insalata di carote, di rape, 
di cavolo, di prezzemolo, eco. tutto tritato, sopra 
cui era versato del seme di lino bollito a gelatina. 

Siccome non vi erano condimenti ài alcuna spe­
cie, sia sulle straordinarie vivande, sia sulla tavola, 
e tutto essendo freddo fuorché le patate, si può 
immaginare che gli ospiti non si sedettero con trop­
po gusto al loro desinare vegetariano. All'alzarsi 
da mensa venne presentata a ciascuno una mela 
ed un biscotto. Non si ebbe a lamentare alcun 
disordine. 



_LA'_topM Dii 'popòto _ 

IL GIAPPONE. 

' ,Sp|ériàfco che Aon ri'éfei'cirannò discari'al no-
^̂ tifiJèU îVi 11 segue'rVti "é'ellagli, s'olirà un paese 
ifiv^atosi app?na, da ieri agli .sguardi degli 
Europei e destinato a divenire fra pochi anni 
uno dei gràtìdi mefcati mondiali. 

'L'f tatià à testé 'conchiufeo un tra'ttàto di, 
,CÌcii:piije)-pio col, (xiapponc^ che la mette al pari 
delle ,na?ioni più , fayoTite. i 
11 Questa è una ragione di più per occuparsi 

di questo paese intepcssante 'al massimo pufitò 
-h "pet 'la sua critica éifiM, e per le sue pro-
duzioni mdustne e curiose istituzioni sociali. 

tll iGÌ£(iplpòne è un paese così favorito d^lla matura 
e dall' indole sommamente industriosa 'dei suoi; 
'abitaifti, 'ed in 'tale posizione geografica, da com-
.prenderai r.pienamente 1' accorso simultaineo e pre-
,.7nnroèi) nei suoi porti ideile principali nttzìoni com­
merciali 'del mondo. Non esiste sulla faccia della 
teisra paese, me^io coltivato, e, sia per le condi-
izioni del dlima come ' per quelle del terreno, piìi, 
(fertile. 'Una 'densa, pdpolàzinne, paga idi quel po-
,lBMsBÌino che noii 'le manca mai, vive su questo 
terreno senza conoscere la vera miseria, in un or­
dine Sqoiale, .solidamente co^ituito.per lungo ordino 
di'secoli. Una rigogliosa vegetazione arborea, spè-
cialmenteiidi'Unai (grande varietà di conifere, copre 
i dos^i delle colline e dplle montagne, e sommini-
'àfea ''r '^btìon ' iKériato 'il 'rnatenale 'di costruzione 
delle case. Le 'Valli ed'i ^'ilini sono come da nói 
le ortaglie suburbane-i^tutto lè coltivato'.co'n grande 
cura,̂  tq,nto da lascia^ appena tm angusto spazio, 
pei 'sentieri. Fra i'prodótti anntìali'piimeg'gia il 
riso, base dell' alitilbàtazioile do' Giapponesi ; e'd 
a questa cultura-si consacra tutto il terreno irri-i 

,gU9;, QÌ̂ e ..è.ipuijo,, estesissimo, ..f fino ^ulle alture;; 
! Degli %M.:fi ,.cereali, sjl fa relativamente pootiissimo 
. c\9,i?.to.5 ,JLi', 01,-zo fippena si coltiva o sodamente per, 

, nutrimento dei ifayalli. Il Giappone produce altresì 
0(>tone,in ,gran còpia, sufficiente ,pel consumo in-

•, terno. All' epoca della guerra civile in America 
molto se ne esportò per 1' Europa. Una varieljà 
particolare di canapa detta assa dai Giappone^, 
vince perJla'>ftiiè5!fó''̂ 'iM<ÌBÌitèz!zà dSEfllo le miglioti 
sorta nostrali. 
'. ' Il sistéftia 'di iróltivazione dei Giapponési, quanto 

•al-suopVotessoi'édial risultato-è perfetto, ma lion 
fpiiò dirsi perciò informato alle migliori norme di 
economia jagticcfla, poiché 'non vi'si tiene calcolo 

' I vetUfto.! del'lavoi'o. .umano ohie vi ò profuso. Non si 
'• .1 alleva 'bestiame al 'Giappone che in assai scarsa 

"•quantità, ''6' sólO'' ca\>alli> e bu'oi, tma non si tr£|e 
. 'iche!:bsn''poco:iprdfitto dalle forze muscolari di'que­

sti animali pel lavoro (dei''campi- I Giapponesi!non 
. ihariiiio'laibetìohèi'ininlma'ideaidell'-iuso delle/forzq 
' 'niàtutkliriflPUtto iviene'.fatto-a forza'd''uomò. Perfirio 

il Ipesante'imateriale .da'guerra, dèlia guerra che 
"combatte 'ora iil 'Taicoun, contro -lalcuni 'Daimios 

1 .'ribelli, 'rien .-tutto 'trasportato 'da 'lunghe carovane 
.rd'''-uoilni'ni'.' Rarissime vòlte, i e'isoloinelle contraile 

di Yedo, ci occorse i vedere ibuelche (arre tirato, da 
u-n ibtté.i-Sano uomini- dell' influia ' plebe, nerboruti, 

.1 robutó, Jduri'ial ilavoro' chó-ti-asoinano i carri anche 
' iipiìi'pesatiti'. I Perfino' la eiiòrme quantità di riso che 

«i' consTitòaval Giappone'viene tutto brillato'-a forza 
d'' uomo. I ; Giapponesi,' che < non. sono dativali' a-

• gricoltura, • sono pescatori. 'Eiso e pesce, questo il 
.piii sovente secco o semifracidd, formano il nutri­
mento invariabile della i.popolazione, e se'ne puq 
avere ad «un prèzzo incredibilmente tenue, così che 

•i il vitto giornaliero d' .un individuO'del basso popolo 
• non oltrepassa generalmente la spesa 'di un tempo, 
equivalente 'a 12 cent, italiani. 

. 'Il mercanti, appartengono pure all'infima casta 
• -lisociale. Essi non . sono ' amanti ne di lucro nò dei 
. .i.piafceri 'ondella lautezza'del vivere,*ed ancora-meno 

(jdis.sfai'zo'estemo,'che la'severità ideile leggi e di 
, liusi' secolari vieta loro assolutamente. La gran massa 
.'ideila popoliìzidne giapponese, composta di lavora-
M'tòri'poveri, assidui e contenti'della loro condizione, 
iiè'lqiifeilla pure ohe sopporta tutte le gravezze .dello 
Stato.'Le imposte sono ad essa applicate-a capric-

'ko'ML'^viém, 'é'Mlite -seiìi^amiio^éMb-latofento. 
•m Ve2èoib"*i^jàèum, • tid •WficÌ£flÌ',''d'eT 'gtìver'no, ed 
'l'tìò'tJil'i di variò gtódo, fino'à C[UèlTo''déi daimios, 
sig'.'òri nelle Idi-b' tèrte e vaisàlli del sovrano. L' or-' 
dinamento sociale del Giappone non avrebbe riscon­
tro che noi riiédio evo dell''Bui'opa civile, con di 
pili un' ingereiiza minuta, gelosia, continua del go­
verno in ogiii' atto, perfino della vita individuale. 

Il vestito dèi GiappoiieM è'sémplice al maggior, 
gradò. "Ve n' ha 'molti ohe per una gran parte del­
l' aniib hon he'portano alcuno, stando affatto ignudi 
còli uria serilplicie pezzuòla coprente le parti vergo-
'giiose. i r basso pòpolo che può concedere q'ualche 
agio alla'jiljrs'otìà'porta una semplice veste groàsolana. 
di ,co|tone; Cominpiando^.dai jacunin ed all' i^su, il 
vós'tiSó àivekia, pili ricercato,'per V'aggm&tà di so­
pravesti e per la qualità dèlia 'stòffa, 'itA sèmpre 
lonfcanié îmo dalle abitudini di lusso che sono in 
Eui'òlià. Neh éi'fa liso alcuno di lana, e la seta 
ùon è concessa-'dftìlle leggi del paese che a persónie 
di berte raftgo. Nella confezione delle stoffê  tutt'o' 
è giapponese : la toateria prima, il lavoro, la tinturq,, 

disógno ; ed in tutto (questo il paese può bastare 

' teàto ^^-'GiòAd.lB illtoti?ato •.'i-'BniVerso'illiwlrato 
^ Milse'oi di "faitóglià '-^ Gii^ del^'iAondo,— Ffif-
Wàtta, mllBicalè ' -^ I^iercito ^ ft'àlla militare i— 
A'ùtblogia italitaà — Rivista contemporanea ^ 
Politecnico — Agricoltore di 'Ottavi — Gazzetta, 
medica di Pad'O'va — Gazzetta mòdica lombarda — 
— Ricamatrice o giornale delle famiglie — Cor­
riere delle damb -— Moda — Giornale delle fan--
ciulle — Toeletta dei fanciulli — Giornale dei sarti 
— Novità — Tesoro delle famiglie —La moderna 
ricamatrice — Monitor? delle sarte — Buon gusto 
— Eco'della moda — Paniere da lavoro — Mondo 
elegante — Bazar — Rovuo dus deux mondes — 
Revue gprpianique ,—...lUustration universelle — 
•Mojjde.illustrèe — Àbeille medicai — Gazzette de 
medicine — Qazs'.ette des óspitanx — Journal des 
dames et des demoisoUes — Moniteur des clames 
'et des demoiselles — Mode illustree avec patrone 
— Magazin des danaes- ^ , 

Inoltre qualsiasi 'altro Giornale politico, d'eco-
Tiùtìiift, 'i' àmMniSttailone, 'd' agricoltura, di scienze, 
lètte're, afti'e di mode«he statapasi in Italia eFrancia. 

'perfettataente a- 6è medesimo. 

IL LIBERO PEiNSlE'KO 

GIORNALE DEI RAZIONALISTI 

di Filippo De Boni, Mauro Macchi (deputati ^1 
ffiron, 

Parlamento nazionale) 
3. Molèsehott e L. Stéfanoitl. 

'Questo 'giornale, specialmente destinato à''C0'm-
bàttere la superstizione ed a propugnare gli'ìm-
.persoruttibili diritti della ragione umana, fti'ji'ir' 
Sentenza dello scorso aprile, vietato nel yene;ò 
dell' I. Pi., triliiinàle trovinòialc 'di Venezia, sicpò'rfie 
cost'itiiente il'"crimine 'contemplato ' dai §§ 303 èi 
1220 del Codice • Penale austriaco di ol?esa 'e '̂ 'er-
turbaz'ione della reUgiònel 

E?oo tutti i giovedì in un fascicolo di 16 pag. 
'in-8 grande con copertina. Abbonamento annuo lite 
'nove, ' semèstre e triìnestre in pfò'porzione. 

Per abbonarsi si manda 1' importo d' 'àbhóha-
mento con vaglia'"póstale ''o con gruppo a'mezzQ 
diligenza (franco) al tipografg-editore Francesèo 
Garoffi, Via Larga, n. 35, Milano. 

A.WTSO 
mhvA^ iffnp: mm<fi3 mmm'^ ^ff: 

Palestra Musicale per i' anno 1867. Siamo h(|ti 
di cqnstatarvi una jpiportante innovazione, finora 
non 'adottata dagli altri periodici' niu'sioali : inteh-
diainOj dire 1' istituzione 'di"d'ivèrsi'premii eli lire 
millp trimestrali ^gli auto'ri dei 'iiligliori còmpbiii-
jp̂ éfliii musicali, iSaccomandianio, questo giornale,, i 
'̂cuj 'pi'ò^rammi saranno 'spediti ffmtis a olii ne farà 
aómanda al signor Pàoto.GamtórasJ,'libr8LJo in Udine. 

P R E S S O 

li'brajoì'ìn 'v'ia Cavour 
, SI ricevono associazioni ai seguenti Giornali : 

Opinione — Nazione — Diritto — Corriere Ita-, 
iiano — Nuovo Diritto — Fantasia — Gàzz. uf. del 
Regno d' Italia — Perseveranza — Sole — Pun­
golo — Secolo — Gazzetta di Torino — 'Conte di 
Cavour — Gazzetta di Venezia — Rinnovamento 
— Tempo — Corriere della Venezia — Messaggioro 
— Voce del Popolo — Pasquino — Fischietto — 
Cronaca Grigia —- Spirito folletto — Illustrazione 
italiana — Empo'rio pittoresco — Settimana illu­
strata — Gazzettina illustrata — Romanziere illu • 

:GIORNIÌLE ILLUSTRATO 
(U Sfodc, Rlcinmi, -FiguriHO a colori e grandi 

Modelli eseguili da valenti artisti 

che ,si pubblica dallo Stab. Tip.-Lit. di C. Coen 
in Trieste. 

•ANNO - S E C O N D O 

A questo giornale va. unito un supplemento di 8 p. cotitenenle: 

I . Bomami d' accreditati autori, Novelle, \ 
Èn^ddbii, ''Viàg'gi, ìt^ofigie • d' 'invenzioni e scoperte, 

Igiene, Econonìia doniestiba, 
Com^'ókiaioni musicali, 'Varietà,' ecc. 

ESCE DUE' VOLTE AL MESE 

Il favore sempre crejcente, òhe il Giornale andò 
acquistandosi 'durante la -sua prima* annata'sì in 
Italia che altrove, incoraggia la Redazione a.pro­
seguire neir impresa, arrecandovi tutti quei miglio­
ramenti che valgano a meritarle sempre piii la sod­
disfazione de' cottesi' suoi mecenati. 

PATTI D''ASSOCIAZIONE 

'per '1' Italia, 'Lire 4 ogni trimestre. 

•Le ".' si ricevono,{'presso Mario Berletti 
in Udine. 

'é%tQ 
t É G ' M O . fil MEI(LUZZO 

FERRUGINOSO 
Preparato dal farmacista ZANETTI 

MILANO. 

L' Olitì di fegato dì MerUnzo, come ben lo dinota 
il nome, contiene disoiolto del ferro allo 'stato di 
protossido, oltre quindi alla proprietà toniconu-
triente dell' Olio di fegato di Merluzzo per se 'stesso, 
possiede anche quello cJie V uso dei fez-ro impar­
tisce r organismo ammalato, già consacrato fino 
dall' antichità in tutti i trattati di medicipa^ pratica 
e di cui si serve tanto spesso anche il medico oggidì. 

Prezzo della boccetta: 3 franèhl-

' In Torino, presso ì' Agenzia D. Monào e dal 
.farmacista Bon^ani. Deposito in tutte le farmacie 
d' Italia. 

Direttore, Aw. MASS, VALVASOM;. tJdine, — Tijitìgtafia'di'G. SeìteT Gerente yespotóaWej'Cmo'BIMDWÌ-


